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NELLA SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1949 

Norme integrative al decreto legislativo 6 dicembre l 947, n. 1501, recante nuove 
disposizioni per la revisione dei prezzi contrattuali degli appalti di opere pubbliche. 
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ONOREVOLI SENATORI. - Dopo la pubblica
zione del decreto legislativo 6 dicembre 194 7, 
n. 1501 recante nuove disposizioni per la revi
sione dei prezzi contrattuali degli appalti di 
opere pubbliche, è sorto il dubbio che, in base 
al combinato disposto dell'articolo 1, ultimo 
comma, e dell'articolo 10 di tale decreto, l'Am
ministrazione non abbia più la facoltà di pro
cedere alla revisione dei prezzi per i la v ori 
appaltati prima del 16 maggio 1945. 

Inyero tale interpretazione contrasta con lo 
spirito delle. disposizioni sulla revisione, ·con 
le quali si è inteso rimediare agli effetti della 
instabilità della moneta che .rendeva e rende 
impossibile alcuna fondata previsione. Basti 
considerare che con gli ultimi due commi del
l'articolo l del citato decreto legislativo 6 di
cembre 1947 si è consentito di far luogo allrJ 
revisione anche nei casi in cui la medesima noF 
sarebbe stata possibile per la mancanza della 
clausola revisionale sicchè sarebbe stato con
traddittorio ammettere la revisione nei casi 
in cui per contratto non spetterebbe e negarla 
nei casi in cui le disposizioni contrattuali ab
biano esplicitamente e chiaramente regolata 
la rivedibilità dei prezzi. 

.A tal riguardo è da considerare elle nei casi 
in cui l 'Amministrazione, valendosi della fa
coltà di cui all'articolo 2 del regio decreto 21 
giugno 1938, n. 1296, alla quale .fanno capo 
tutte le sucoessive disposizioni, abbia inserito 
nei contratti d 'ajppalto la clausol~ della rive
dibi1ità, non può negare la revisione allorcb.è 
sia .stato accertato che si sono verificate varia
zioni in misura superiore al 10 per cento. In 
sostanza, una volta che sia stata instrita nei 
contratti la èla~sola revisionale non si può 
arbitrariamente negare od ammettere la revi
sione, poichè questa dipende dal verificarsi o 
meno degli. aumenti in misura superiore al 
10 pt;r cento. L'Amministrazione aveva sì la 
facoltà 4i non inserire la clausola revisiònale, 
ma, avendola inserita, la facoltà discrezionale 
si è tramutata in esplicito patto contrattuale 
che non può essere mutato da una sola delle 
parti contraenti. 

È ovvio però che in tali casi, in mancanza di 
un 'apposita norma c~e consenta di effettuare i 
calcoli revisionali con un sistema diverso da 
quello vigente al momento in cui si è determi
nata la volont.à contrattuale, la revisione de b-

ba essere effettuata in base alle leggi vigenti 
a1la data del contratto . e cioè analitican1ente 
in base al regio decreto 21 giugno 1938 è suc
cessive modificazioni. 

E ciò vale sia per i lavo~i appaltati prima 
del 16 maggio 1945 che per quelli appaltati 
dopo, ma sino alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 6 dicembre 194 7 mentre 
per i lavori appaltati dopo tale datà (10 gen
naio 1948) non vi è alcun dubbio che si deb
bano applicare le nuove disposizioni. 

Comunque, allo scopo di eliminare quah;ia.si 
questione, si propone di aggiungere un comma 
all'articolo l del decreto legislativo 6 dicemhro 
194 7, per precisare · che por gli altri lavori non 
contemplati nell'articolo l del decreto legi
slativo 6 dicembre 1947 l'Am1ninistrazior.e 
conserva la facoltà di procedere alla revisione 
in base alle leggi anteriori ed in conformità ai 
patti contrattuali. 

* * * 
Altro incGrtezzc sono sorte in merito a l pa

gamento dei compensi per· revisioni in -corso di 
esecuzione , a ·norma dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 6 dicembre 194 7. 

Al riguardo giova premettere che l'Ammir.i
strazion.e dei lavori pubblici, sin dal 1942, in 
conforn1ità a1 partri favorevoli dell'avvocatura 
generale dello Stat o e del Consiglio di Stato, 
ha seguito - in mattria di revisione di prezzi 
contrattuali in cor~o di esecuzione di lavori -
la prassi di accértare in via consuntiva, e per
ciò definitiva salvo conguaglio finale, l'inl
porto della revisione per un certo periodo con
trattuale e di stabilire in base alle risultanze 
di tale revisione un coefficiente di maggiora
rione che si applica ai lavori eseguiti nel J:>criodo 
successivo qualora sia accertato che in questo 
ultimo periodo non vi siano state variazioni di 
prezzi in diminuzione, rispetto a quélle a.ccer 
tate per il prtcedtnte periodo. 

Tale prassi, seguìta pE.r pa.reer.hi anni, non 
ha dato luogo ad alcun inconveniente nè a ri
lievi; essa ha costituito una notevole ~emplifi
cazione della procedura della revisione in corso 
di opera, senza esporre · d'altra parte l'Am
ministrazione ad alcun rischio, ·dato che a la
vori ultimati si deve procedere al conguaglio. 

Si è rilevata inoltre una certa contraddizione 
per quanto riguarda le reyisioni in corso di 
esecuzione dei l~vori, salvo conguaglio ad av-
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venuta ultimazionc (articolo 3, I comma del 
decreto legislativo 6 dicembre 1947). 

E ciò in quanto la r cv'isione definitiva vera 
e propria è possibile solo a lavori ultimati, 
perchè solo allora si può accertare se il costo 
complessivo dell'opera è aumentato o dimi
nuito in misul'a s uperiore al 10 per conto por 
effetto di variazioni dei prezzi correnti inter
venute successivamente alla presentazione d e l
l 'offerta (.articolo l - I co mina del decreto 
n. 1501). La contraddizione vione attenuata 
ma non eliminata dal fatto che lo revisioni in 
corso di esecuzione dei lavori sono subordinate 
al conguaglio ad avvenuta ultimazione. 

Con l'occasione, pertanto, si ritiene oppor
tuno modificare il criterio attuale, sostituendo 
completamento l'articolo 3 del vigente dccruto 
con una nuova disposizione che consenta in corso 
di lavori di concedere soltanto acconti in misn
ra varia bile in relazione alla maggiore o minore 
esattezza dei calcoli delle variazioni dci pr( zzi. 

Con la modifica che si prop0nc viene cop.fcr
mata indirettamente la prassi di cui innar.zi c 
più correttamente le somme corrisposte in corso 
d 'opera vengono date a titolo di acconto di guisa 
che la revisione si avrà solo a lavori ultimati. 

3 

Ciò · consentirà una 1naggiore garanzia per 
l'Amministrazione, qualora si verificasse l'ipo
tesi che ad un periodo di prezzi crescenti se
guisse, durante l'ese-cuzione di un'opera, un 
periodo di prezzi in diminuzione. 

* * * 
Con l'occasione , al fine di regolare il proce

dimento della revisione in diminuzione , noP. 
espressamente previsto nel decreto legislativo 
n. 1501, sembra opportuno che l'.Aniministra
zione debba comunicare all'impresa -la pro
pria determinazione di procedere alla revi
sione in diminuzione prima dell'approvazione 
degli atti di collaudo mentre gli irrlpTenditori , 
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como è noto, debbono pr,:JscP.t&re le rlomr_.r.d-_ 
di revisione prima d(_~ lla firma del certificato 
di collaudo (a1•ticolo 2 del citato dt•c-reto le
gislativo 6 dicembre 194 7). Si è creduto ne-
cessario di stabilire un div'Lrso trattamento a 
favore dell'..Amminist~azione per dar modo agli 
utlici di controllare se siansi vGrifica t.e le cor.
dizioni per far luogo alla revhdone in di minu
zione , di cui si dovrà tener conto prima dd 
pagamento della rat-a di saldo. 

Il disegno di legge inolt.rc prevede l 'inclu
sionc nella commis::;ionc prevh;ta dall'art-i
colo 4 del oita tò decreto legislativo 6 òiccn1brc 
1947, n. 1501, del segretario generale dd Co
mitato int.erministe:rialc dei prezzi e di~pono 
che le norme ai CUÌ a l precitato decreto jn illR 

teria di revisione di prezzi non si applicano 
nè ai lavori relativi ad opere pubblinhe di con1-
petenza del . Ministero dd TTasport.i come era 
già previsto, nè ai lavori di competenza dd 
Mjnist( ro à c llc PoRte c d r lle TelecomunicazioFi 
e dell'[,zie: .da di St.2Jto por i serv'izi telefonici. 

IP.fin•, dabj lo, specia,le natura dl-'gli inter
venti di competenza delle suddette ..Ammini
strazioni si è ritenuto opportuno di fiRs~He un. 
termine per l 'ammissibilità della revisione d( i 
prezzi contrattuali di opere pubbliche e si è 
disposto pertanto che le norn1e del cit ato dr.
creto legislativo 1501 sono applicabili ai lavori 
appaltati entro il 31 dicembre 1950, dato che 
l'attuale andamento dei prezzi ddle forniture 
e . delle prestazioni lascia sporare che entro il 
detto termine si possa raggiungere la norn1a,li z
zazione dei mercati, il che consentirà di far 
ritorno al criterio della invaTiabilità dd prt·zzi 
sancito dalla ·legge _sulle opere pubhliche . 

* * * 
In base a i criteri suddetti è stato predi

sposto l'nnito dis0gno di legge che si sott opone 
all'urgente esan1e del Parlame.nto. 
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DISEGNO .DI LEGGE 

Art. l. 

Al decreto legislativo 6 dicembre 1947, 
n. 1501 sono apportate le seguenti modifica
zioni ed integrazioni: 

All'articolo l è aggiunto il seguente comma: 

«Per gli altri lavori appaltati, concessi o co
munque affidati prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto, l 'Amministrazione con
serva la facoltà di procedere alla revisione in 
base alle· leggi anteriori ed in conformità agli 
eventuali patti contrattuali ». 

All'articolo 2 è aggiunto il seguente comma: 

« Ove ritenga di dover procedere alla revi
sione dei prezzi in diminuzione, l'Amministra
zione ne dà notizia all'impresa prima che siano 
approvati gli atti di collaudo ». 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«È in facoltà dell'Amministrazione di con
cedere, sia in corso- di esecuzione che a la v ori 
ultimati, acconti sulle sonù:he che prevedibil
niente possano ·spettare agli appaltatori e 
concessionari in dipendenza della revisione. 

«'Gli acconti non potranno essere superiori 
al 50 per cento delle somme predette, qualora 
le medesime siano state determinate so·mma
riamente. Tale misura potrà essere elevata 
sino a1l'85 per cento qualora dette somme siano 
state . esattamente determinate in base alle 
effettive variazioni dei prezzi ovvero in base a 
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percentuale di variazioni ricavate nel n10do 
anzidetto per un prec~dent.e periodo contrat
tuale e risulti che nei periodi successivi i prezzi 
cor~enti di mercat·o non siano diminuiti. . 

« N.el caso di diminuzione dei pr·ezzi è ],n 
fa.coltà dell'A.mm·inistrazi·one di operare, in oor
so di ·esecuzione dei lavori, det~razioru provvi~ 
sorie in base alle per,centUJali di diminuzione 
accertate, salvo conguaglio a lavori ultimati ». 

Il primo comma dell'articolo 4 è sostituito 
dal seguf~nte: 

«Contro le determinazioni con le quali l'Am
ministrazi~ne nega o accorda parzialmente la 
revisione in aumento o dispone la revisione in 
diminuzione è ammesso ricorso a norma degli 
articoli seguenti ». 

A.l secondo comma dell'articolo 4 è aggiunto 
il seguente capoverso: 

« o) il 'segrètario generale del Comitato 
interministeriale dei prezzi ». 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

<<Le prec~denti norme non si' applicano ai 
lavori relativi ad opere pubbliche · di compe
tenza delle Amministrazioni dipendenti dai 
1VIinisteri dei Trasporti e delle Poste e tele
comunicazioni; nonchè dell'.._L\zienda di Stato 
per i servizi telefonici ». 

Art. 2. 

·Le disposizioni del decreto legislativo 6 di
cembre 1947, n. 1501, non saranno applicate 
ai lavori appaltati dopo il 31 dicembre 1950. 




